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	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Prof. Quartarone: da concordare con il docente
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	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione delle interconnessioni tra spazio fisico e dimensione socio-economica nonché dei rapporti tra politiche e strumenti, tra domanda di mutamento, bisogni ed emergenze dello spazio fisico del vivere associato e finalità, ragioni, etica e strumenti di progettazione e governo delle trasformazioni fisiche di città e territori.
Il corso si pone l’obiettivo, altresì, di trasmettere agli studenti le necessarie conoscenze teoriche e procedurali relative alla valutazione applicata ai piani e ai progetti di sviluppo territoriale.
All’interno di tale contesto ci si prefigge di delineare il quadro conoscitivo relativo alle differenti procedure, tecniche e strumenti di valutazione utilizzati nell’ambito della disciplina urbanistica e della pianificazione/programmazione territoriale, con particolare riferimento a quelli di natura economica e ambientale. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione: Il corso tende a consolidare nell’allievo le conoscenze sull’evoluzione degli strumenti dell’urbanistica e la comprensione dei principi e strumenti di governance del territorio e della città.
Verranno fornite, altresì, le basi conoscitive e metodologiche per la valutazione degli strumenti di pianificazione. Tali conoscenze verranno applicate anche alla valutazione della coerenza tra le previsioni di trasformazione/conservazione degli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale vigenti alle diverse scale (pianificazione territoriale e pianificazione urbanistica) e nei diversi settori (pianificazione del paesaggio, pianificazione delle aree protette, pianificazione delle infrastrutture). 
Autonomia di giudizio: lo studente acquisirà la capacità di valutare criticamente criteri, politiche e strumenti di governo del territorio in relazione a specifici obbiettivi. La finalità del corso è inoltre l’acquisizione da parte degli studenti degli strumenti teorici indispensabili per la costruzione di un giudizio valutativo autonomo del processo di pianificazione sempre più attento alle ricadute socio-economiche e ambientali delle scelte di piano e ad una più adeguata interpretazione dei fenomeni urbani e territoriali in quanto risorsa, cogliendone le opportunità e individuandone le criticità indotte dagli scenari di trasformazioni/conservazione.
Abilità comunicative: lo studente dovrà essere in grado di comunicare efficacemente, utilizzando il linguaggio appropriato, con le istituzioni e con i gruppi sociali sulle politiche più efficaci in ragione di specifici obiettivi, nonché di orientare soggetti istituzionali e società verso obbiettivi di equità sociale e sostenibilità delle trasformazioni urbane e territoriali.

Tra gli obiettivi specifici del corso particolare attenzione sarà rivolta alla acquisizione da parte degli studenti di un linguaggio tecnico adeguato al settore scientifico e professionale in cui esso è inserito e della capacità di  argomentazione delle problematiche che riguardano i processi di valutazione. 
Capacità d’apprendimento: lo studente sarà in grado di ampliare autonomamente le proprie conoscenze delle politiche urbane e territoriali a partire da una griglia di conoscenze di base e di riferimenti culturali.



	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO POLITICHE URBANE E  TERRITORIALI
Obiettivo del corso è accrescere la comprensione della disciplina urbanistica i cui lineamenti evolutivi storici sono già conoscenza acquista dello studente iscritto al corso di laurea magistrale. Il corso tende a consolidare nell’allievo le conoscenze in precedenza accumulate sugli strumenti dell’urbanistica e i principi di governance del territorio e della città. Saranno potenziate, attraverso lo studio di casi ed esperienze, le capacità di rappresentazione degli spazi (fisici e non fisici) e dei fenomeni urbani e territoriali con particolare attenzione alla percezione e rappresentazione non specialistica degli ambienti insediativi. Lo studente dovrà acquisire la capacità di affrontare in modo consapevole le interconnessioni tra spazio fisico e dimensione socio-economica e dovrà muoversi agevolmente nella individuazione dei rapporti tra politiche e strumenti, tra domanda di mutamento, bisogni ed emergenze dello spazio fisico del vivere associato e finalità, ragioni, etica e strumenti di progettazione e governo delle trasformazioni fisiche di città e territori.
CONTENUTI E SAPERI MINIMI.
Il corso si propone di fornire un quadro conoscitivo sugli attuali strumenti di trasformazione urbana e territoriale, in riferimento ai nuovi principi di governo della città e del territorio. In particolare saranno analizzati i nuovi strumenti di governo del territorio (piani strategici, programmi complessi, programmi integrati di intervento, programmi di riqualificazione urbana e di sviluppo sostenibile del territorio) in relazione ai problemi emergenti di città e territori contemporanei. Saranno trattati specificamente temi inerenti politiche di settore: la casa, i servizi, la sicurezza, i rifiuti, l’inquinamento, la cultura, la competitività, etc. attraverso l’illustrazione di casi e l’esercizio riflessivo su realtà vicine.


	MODULO


	POLITICHE URBANE E TERRITORIALE

	ORE FRONTALI


	LEZIONI FRONTALI



	2
	Introduzione al corso: Politiche urbane e territoriali - Organizzazione territoriale,  infrastrutture e politiche urbane nella prospettiva dell'integrazione europea. Il  principio di coesione territoriale (Vinci 2002; Donolo2006)

	2
	Il tema dello sviluppo locale - Che cosa si intende per sviluppo locale - Esperienze di sviluppo locale in Sicilia- Il territorio dello sviluppo locale - Importanza di Citta' e Territorio nello sviluppo locale. (Vitale 2008; Barbera 2008)

	2
	La progressiva territorializzazione della programmazione europea -Il principio di sussidiarieta - Il QCS; Interreg e la cooperazione territoriale- I cicli della

programmazione e la incidenza sugli strumenti della pianificazione. L'esperienza dei PIT. (RT 2005; RT 2007; Vinci2002; Bianchi2008.)

	2
	Le iniziative comunitarie per la citta' e il territorio- (RT 2005; RT 2007;

Lepolitiche.pdf)

	2
	Governo del territorio e pianificazione locale - I Soggetti e i Piani -- Governance e Government - La questione metropolitana e il governo del territorio. Le intercomunalita'. (RT 2005; RT 2007;

	2
	Il Programma Operativo 2007/2013 in Sicilia - Obbiettivi, azioni. Strumenti.

(RS2010)

	2
	Le modalita' di territorializzazione del ciclo 2007/13 - I programmi complessi

(Programmi di riqualificazione urbana; Programmi di recupero urbano; progettiUrban I e II Programmi di riqualificazione urbana e sviluppo sostenibile del territorio). (RT 2005; RT 2007; Colarossi2008)

	2
	La centralita' dell'ambiente. I processi di Agenda 21 locale. L'ultimo ciclo della

programmazione comunitaria: i Pist e i Pisu Prospettive delle politiche per lo

sviluppo locale-Verso la pianificazione territoriale integrata. (RT 2005; RT 2007; RS2010)

	2
	Progetti integrati e sviluppo territoriale. Transizione verso "territori capaci?"

(Donolo2007)

	2
	La pianificazione strategica. Best practice (Torino, Lione, Barcellona...). I piani

strategici in Sicilia. L'approccio strategico della pianificazione.(RT 2007)

	2
	Studio di casi di pianificazione strategica in Sicilia: Il PS di Mazara del Vallo, il PS dei Nebrodi. (RT 2007)

	2
	Le tecniche del progetto comunitario nella pianificazione strategica e nel progetto di sviluppo locale. Il ciclo del progetto (PCM). (Formez 2002).2

	2
	Il concetto di proprieta' - Lo spazio pubblico urbano come bene comune – Politiche per la casa e welfare. (Urbanistica139; Munarin2009, Rodotà2012)

	2
	Welfare urbano e qualita' della vita. La partecipazione - La nuova questione

abitativa dopo i contratti di quartiere I e II-Le societa' di trasformazione urbana.- Housing sociale in Italia e in Sicilia. (RT 2005;RT 2007;Urbanistica145)

	2
	Buone pratiche di Housing sociale in Europa e in Italia. I fondi di investimento per l' Housing sociale. i quartieri ecologici. (Abitaresociale)

	2
	Mutazioni del piano urbanistico comunale: sussidiarieta', concertazione

pubblico/privato, progettazione integrata, partecipazione e perequazione nei piani comunali.(RT 2005; RT 2007)

	2
	Studio di casi: il PRG di Bergamo. (Urbanistica 144)

Politiche per il turismo- Le iniziative e le politiche comunitariei per gli spazi rurali e i beni culturali. Il turismo nello sviluppo locale. Turismo e

 territorio.(Comm.CEE2006)

	2
	Il progetto Motris dalla Sicilia al Mediterraneo.(Bini; Urbani2004)

	2
	Metodi partecipativi e visioni di territorio. Tecniche partecipative nel progetto

Motris: il caso Nebrodi; il caso di Trapani e dell'Agro Ericino. (Bini)

	2
	Politiche europee per i beni culturali e il Paesaggio. La Convenzione europea per ilpaesaggio. Il nodo dello sviluppo. I piani paesaggistici in Italia e il codice Urbani. Obbiettivi, contenuti e procedure.Politiche europee per i beni culturali e il Paesaggio. La Convenzione europea per il paesaggio. Il nodo dello sviluppo. I piani paesaggistici in Italia e il codice Urbani. Obbiettivi, contenuti e procedure.(RT 2005;RT 2007)

	2
	Aree protette, Reti ecologiche, Piani di Bacino: Conoscenza condivisa, Carte e

Statuti. (RT 2005;RT 2007)

	2
	Letture collegiali, revisione testi

	
	

	
	ESERCITAZIONI



	4
	 Letture collegiali e recensioni critiche di testi


	TESTI

CONSIGLIATI
	

	
	RT 2005 - Rapporto dal territorio INU 2005 (capp. 2,3,5,6,8,9)

	
	RT 2007- Rapporto dal territorio INU 2007 (capp. 3,4,5,6,8,9) (D)

	
	RS 2010 - Linee guida per l’attuazione del programma operativo FESR 2007-2013 (file)

	
	Vinci2010.1 - Vinci Ignazio, “Quando la crisi viene dal mare. Sfide alla

pianificazione strategica tra modelli di sviluppo e convivenza alternativi a Mazara del Vallo (D)

	
	Vinci2010.2 - Vinci Ignazio (2010), Pianificazione strategica in contesti fragili,

Alinea - Firenze

	
	Vinci2002 - Vinci Ignazio (2002), Politica urbana e dinamica dei sistemi territoriali.  Attori strategie nell’Europa degli anni Novanta, Franco Angeli, Milano

	
	Barbera2008- Barbera Lorenzo (2008), Trinacria sviluppo. Un contributo per un sistema siciliano di sviluppo rurale integrato e sostenibile, ed. CRESM;

	
	«La nascita dello sviluppo integrato e sostenibile in Sicilia», in Badami et alii (a cura  di), Città nell’emergenza. Progettare e costruire tra Gibellina e lo Zen, Palumbo, Palermo

	
	Vitale2008 – Vitale Marco, Il ruolo della città e dei territori nello sviluppo locale.

	
	Donolo2006, Donolo Carlo, Europeizzazione e innovazione nelle politiche del

territorio, in C. Donolo,Il futuro delle politiche pubbliche,Bruno Mondadori, Milano, 2006 (file)

	
	Donolo2007, Donolo Carlo, Una sintesi del cambiamento. Transizioni verso territori capaci? (D) (file)

	
	Urbanistica144, «Bergamo: Il piano di governo del territorio» in Urbanistica n. 144 –ottobre-dicembre 2010

	
	Colarossi2008 - Colarossi – Latini, “La progettazione urbana. Declinazione e

strumenti” La riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica (capitoli 4 e 6) (D)

	
	Formez2002, Formez Strumenti 4, Project cycle management. Manuale per la

formazione, (file)

	
	Bianchi2008: Bianchi T. Casabola V., «Il primato del Locale», in Materiali UVAL

	
	Progetti integrati territoriali del Qcs obiettivo 1 2000-2006 Teorie, fatti e riflessioni  sulla Policy per lo sviluppo locale, n. 17-anno 2008 (D) (file)

PSNebrodi, Documento finale Piano strategico dei Nebrodi: Nebrodi città aperta,  marzo 2010.(file)

	
	Abitaresociale, Abitare sociale: normativa Piano Casa, (file), DPCM16luglio 2009  (file); l’Housing sociale (file), Fondo di investimento immobiliare (file), L7- Decreto ed.soc. (file); TPE Eco-quartiers (file); GWL Terrein (file)

	
	Urbanistica139, Lo spazio del welfare in Europa. In Urbanistica n. 139, maggio

agosto 2009

	
	Munarin2009, Stefano Munarin, Città, welfare space e pratiche relazionali:

immaginare nuovi eccipienti urbani., In Urbanistica n. 139, maggio agosto 2009  (file)

	
	Rodotà2012, Calandrelli Silvia, «“Proprietà”. Intervista a Rodotà», in Philosophia, Il dibattito delle idee 10, DVD ed. Corriere della sera

	
	Comm.CEE2006, Commissione delle Comunità Europee, Comunicazione:

Rinnovare la politica comunitaria per il turismo:una partnership più forte per il

turismo europeo. Brusselles 2006 (file)

	
	Bini, Bini Giada, Ricerca MOTRIS (file)

	
	Urbani2004, in Gulotta D, Naselli F, Trapani F (a cura di). Motris, micro centralità Relazionali nel Mediterraneo. Palermo, Gulotta Editore


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO VALUTAZIONE DI PIANI E PROGETTI
Il corso si pone l’obiettivo di fornire agli studenti le necessarie conoscenze tecnico-scientifiche per la valutazione applicata ai piani e ai progetti. 

A partire dalle questioni che sono alla base dei processi valutativi, l’approccio metodologico al tema prevede innanzitutto la costruzione di un quadro conoscitivo e problematico riferito ai modelli, alle procedure e alle tecniche di valutazione tanto sotto il profilo teorico, quanto sotto quello normativo e operativo.
Obiettivo specifico del corso è, pertanto, l’acquisizione degli strumenti necessari per interpretare e valutare i fenomeni urbani e territoriali in quanto risorsa, anche dal punto di vista economico, al fine di cogliere le opportunità e individuare le criticità indotte dalle trasformazioni territoriali.
Attraverso l’analisi di casi esemplificativi italiani ed europei, verrà fornito agli studenti il quadro critico degli strumenti di valutazione utilizzati nell’ambito della disciplina urbanistica, della programmazione complessa e negoziata. 
Le problematiche valutative sono affrontante alla luce della normativa vigente e degli strumenti introdotti dall’Unione Europea, nonché attraverso l’analisi di alcuni casi di studio ed esperienze esemplificative. 

In relazione a tali finalità, l’articolazione del corso si sviluppa attraverso specifiche lezioni frontali che forniscono l’inquadramento della materia e gli orientamenti sulle sue principali linee di evoluzione.


	MODULO
	Valutazione di piani e progetti

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI 

	
	La valutazione: presupposti teorici e metodologici

	2
	Lineamenti teorici di riferimento

	1
	I principali campi di riferimento: la dimensione economica e la dimensione ambientale

	2
	Le componenti della valutazione: soggetto, oggetto, finalità, procedure, tempi

	1
	Tipi di valutazione: valutazione ex ante, in itinere, ex post

	
	Lineamenti dei processi di valutazione

	4
	La valutazione vs le valutazioni: questioni epistemologiche e definizioni

	4
	Gli ambiti disciplinari di riferimento: la pianificazione, la programmazione, la progettazione

	1
	L’efficienza interna e l’efficacia esterna nei processi di valutazione

	
	Valutazione e processi decisionali nel policy making

	1
	La valutazione delle politiche pubbliche

	4
	Gli attori: soggetti pubblici e attori privati

	4
	L’impatto della valutazione

	
	Valutazione e pianificazione

	2
	La valutazione nei processi di pianificazione: opportunità e criticità

	4
	Approcci, modelli e tecniche

	2
	Il ruolo degli indicatori nei processi di valutazione di piani e progetti

	5
	La valutazione nel governo del territorio: esperienze

	
	Valutazioni ambientali

	2
	Valutazione di Impatto Ambientale (Progetti)

	4
	Valutazione Ambientale Strategica (Piani e Programmi)

	1
	Valutazione di Incidenza (Siti Natura 2000)

	4
	Casi ed esperienze significative riferiti al contesto nazionale e a quello regionale siciliano 

	48
	totale ore lezioni frontali

	
	ESERCITAZIONE

	16
	Il corso prevede una applicazione sperimentale della procedura di Analisi e valutazione multicriteri riferita a un contesto territoriale regionale che verrà concordato con gli studenti. Il fine dell’esercitazione è consentire agli studenti di applicare concretamente la suddetta procedura interfacciandosi tanto con i soggetti pubblici, quanto con gli attori privati che agiscono sul territorio. 

	TESTI CONSIGLIATI
	Testo del corso: Fusco Girard, L., Nijkamp (1997), Le valutazioni per lo sviluppo sostenibile della città e del territorio, FrancoAngeli, Milano.
Altri testi consigliati eventualmente consultabili dagli allievi:
Fusco Girard L. (a cura di) (1989), Conservazione e sviluppo: la valutazione nella pianificazione fisica, FrancoAngeli, Milano.

Lippi A. (2007), La valutazione delle politiche pubbliche, il Mulino, Bologna.

Moroni S., Patassini D. (2006), Problemi valutativi nel governo del territorio e dell’ambiente, Franco Angeli, Milano.

Palumbo M. (2008), Il processo di valutazione, FrancoAngeli, Milano. 
Rizzo F. (2003), Il capitale sociale della città. Valutazione, pianificazione e gestione, Franco Angeli, Milano.
Stame N. (a cura di) (2007), Classici della valutazione, Franco Angeli, collana AIV, Milano 2007.
Stame N. (2006), “Valutazione come apprendimento”, Rassegna italiana di valutazione, a. X, n. 34, pp. 13-20. 
Stanghellini S. (a cura di) (1996), Valutazione e processo di piano, Alinea, Firenze.


